
.

«Oltre il  danno la beffa.  È 
proprio il caso di dirlo. Già, 
perché le immagini che con-
tinuano a girare in rete han-
no proprio il sapore della bef-
fa per tutti i nostri imprendi-
tori costretti a non lavorare 
da ormai 17 mesi.  Balli  di  
gruppo  praticamente  dap-
pertutto: nei pubblici eserci-
zi, in spiaggia, in piazza, il 
tutto senza il benché mini-
mo controllo».

A denunciarlo è il Silb per 
voce del presidente regiona-
le Fabrizio Fasciolo. «Si balla 
ovunque tranne che in disco-
teca e non ne conosciamo il 
motivo  –  dice  Fasciolo  -.  
Qualcuno, prima o poi, do-
vrà spiegarci quali criteri ci 
sono dietro certe scelte che, 

oltre a condannare un setto-
re intero a morte certa, favo-
riscono un pericoloso e dila-
gante abusivismo». Ci si avvi-
cina all’estate e già prolifica-
no ovunque feste in spiaggia 
e in bar e ristoranti della Ri-
viera con dj e balli di gruppo. 

Tutto questo mentre, in più 
di un’occasione, i titolari e ge-
stori hanno ribadito la neces-
sità di programmare una ri-
partenza a strettissimo giro, 
già dai primissimi giorni di 
luglio. «Bisogna però indivi-
duare una data precisa e da-
re la possibilità alle imprese 
di  organizzare  attività  che  
hanno bisogno di program-
mazione. Le discoteche non 
si  accendono  e  spengono  
con un interruttore. Speria-
mo che qualcuno prima o poi 
lo capisca,  e  speriamo che 
non sia troppo tardi», sottoli-
nea il  presidente regionale 
del Sindacato locali da ballo 
che raduna il 90% delle im-
prese del comparto. G.B. —
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“La Liguria è in zona verde
ora si può davvero ripartire”
Toti: siamo tra le regioni a minor rischio Covid. Ieri 20.402 vaccinati

Il presidente della Regione Giovanni Toti

ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

La Liguria da ieri è in zona ver-
de ed entra a far parte delle re-
gioni a minor rischio Covid 
d’Europa, secondo la mappa 
aggiornata rilasciata nel po-
meriggio dall'Ecdc, Centro eu-
ropeo per la prevenzione e il 
controllo delle malattie.

In base ai monitoraggi ef-
fettuati nelle ultime due setti-
mane l'incidenza dei contagi, 
monitorata  dall'agenzia  
dell'Unione europea, si è in-
fatti attestata al di sotto dei 
25 nuovi casi ogni 100 mila 
abitanti con un tasso di positi-
vità del 4%. 

«Parametri  che  ci  hanno  
consentito di essere tra i po-
chi nel Paese e in tutta Euro-
pa a passare in verde - ha spie-
gato il presidente di Regione 
Liguria, Giovanni Toti -. L’in-
gresso in questa zona confer-
ma ancora una volta che il vi-
rus in Liguria sta circolando 
sempre meno grazie alle nor-
me di contenimento ma gra-
zie soprattutto all’importan-
te  campagna  vaccinale  che  
da  mesi  stiamo  portando  
avanti e che ci ha permesso di 
vaccinare, almeno con la pri-
ma dose, il 50 per cento dei li-
guri. La zona verde, che non 
prevede restrizioni per i viag-
giatori  che  arrivano  da  
quell’area, sarà un incentivo 
in più per la ripartenza della 
nostra regione».

Record di vaccinazioni, ie-
ri, con 20.402 somministra-
zioni, mentre calano dei rico-
verati, con le terapie intensi-
ve che scendono da 11 a 9 sen-
za altri ingressi. Non ci sono 
morti, quindi il calo nelle tera-
pie intensive è dovuto esclusi-
vamente a miglioramenti dei 
pazienti. Sono 18 i nuovi con-
tagiati,  lo  0,68% dei  2.647  
tamponi molecolari effettua-
ti, lo 0,4% considerando an-
che i 1.762 test antigenici ra-
pidi: le percentuali della gior-
nata precedente erano 0,5 e 
0,26. Sono state testate 1.207 
persone.  I  positivi  sono  
1.702, 9 in meno, grazie a 27 

guariti:  90  nell'Imperiese,  
239 nel Savonese, 1.022 nel 
Genovese, 232 nello Spezzi-
no, 56 fuori regione. I nuovi 
casi sono 4 in Asl 2, 10 in Asl 
3, 3 in Asl 4 e 1 di fuori regio-
ne. I pazienti in isolamento 
domiciliare sono 247, 22 in 
meno, e gli ospedalizzati so-
no 41, 7 in meno, con ricove-
rati in terapia intensiva ormai 
solo in Asl1 e al San Martino: 
5 i degenti in Asl1, 1 in meno, 
1 in intensiva, 13 in Asl2, 1 in 
meno, 10 al San Martino, 2 in 
meno, 8 in intensiva, 8 al Gal-
liera, 1 in più, 5 in Asl 5, 4 in 
meno. Le persone in quaran-
tena restano 656. La campa-
gna  vaccinale  è  arrivata  a  
1.174.268 di dosi sommini-
strate, il 91% del 1.291.392 
consegnato. Gli immunizzati 
sono  ora  405.082  su  
1.524.826 residenti. —
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Possibilità di fare il test sie-
rologico prima della vacci-
nazione e un piano di sorve-
glianza per eventuali  rea-
zioni avverse ai vaccini.

Sono alcune delle richie-
ste che il sindacato di base 
Cub Sanità chiede di poter 
discutere  in  una  seduta  
della commissione Salute 
e  sicurezza  sociale  della  
Regione. 

Sono circa 2 mila le lette-
re inviate dall'Asl al perso-
nale sanitario della provin-
cia che risulterebbe ancora 
non vaccinato contro il Co-
vid 19. Nella lista ci sono sia 
operatori del settore pubbli-
co (ne risultavano circa q
uattrocento all'Asl) sia quel-
le del settore privato. 

Ieri i rappresentanti del 
Cub hanno incontrato i ver-
tici dell'Asl per discutere la 
questione  degli  operatori  
sanitari che non si sono vac-
cinati. «L’incontro, che ave-
va carattere conoscitivo – 
spiega Maurizio Loschi del 
Cub - ha consentito al no-
stro  sindacato  di  esporre  
non solo le ragioni per cui 
questa  fetta  di  lavoratori  
del comparto sanitario non 
intende sottoporsi alla vac-
cinazione, ma anche di evi-
denziare il rischio che corre-
rà la sanità pubblica e priva-
ta nel momento in cui l’iter 

previsto dal decreto legge 
44 dovesse concludersi con 
una loro espulsione, oltre-
tutto in un momento in cui 
tutti i lavoratori hanno il sa-
crosanto diritto, dopo lun-
ghi mesi di doppi turni e di 
straordinari  massacranti,  
di potersi godere un breve 
periodo di ferie». 

Ma il sindacato di base ha 
anche chiesto la convoca-
zione  della  commissione  
Sanità ponendo dei tempi 
chiave. Uno è quello di po-
ter essere sottoposti, su ri-
chiesta,  a  test  sierologico  
prima della vaccinazione e 
l'attivazione di un piano di 
sorveglianza per ciò che ri-
guarda eventuali  reazioni  
avverse ai vaccini. 

Altre richieste riguarda-
no la garanzia che nessun 
operatore  sanitario  venga 
privato  dello  stipendio  e  
che la Regione emani «una 
circolare rivolta ai  medici  
di famiglia che li solleciti a 
rivolgere particolare atten-
zione alle patologie in esse-
re del  personale sanitario 
in relazione all'obbligo vac-
cinale e nel dubbio prevede-
re  l'esonero  prudenziale  
dall'obbligo o la posticipa-
zione della somministrazio-
ne  fino  al  miglioramento  
dello stato di salute. E.R. —
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lo sfogo di fasciolo, presidente regionale del silb

“Ballano in spiaggia e nelle piazze
ma le discoteche restano chiuse” 

SAVONA: sono quasi 2 mila 

I sanitari no vax
spiegano all’Asl 
i motivi del rifiuto

CORONAVIRUS

Fabrizio Fasciolo

Sono 2 mila le lettere inviate al personale sanitario non vaccinato
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